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delle Libertà

Il ministro dello Sviluppo economico attacca il sindaco di Roma accusandola di non aver utilizzato
per la città un miliardo di risorse già stanziate. L’esponente grillina replica: “Solo polemiche elettorali”

Calenda alla Raggi: “Arrogante e incompetente”

All’estrema sinistra si avanza
un nuovo partito che si

chiama “Potere al Popolo” e
che potrebbe determinare un
ulteriore e devastante sommo-
vimento all’interno della co-
siddetta area progressista. Di
questo “Potere al Popolo” non
si hanno grandi notizie. Non
ha un leader riconosciuto e
non presenta, al momento, in-
dividualità particolari. Nasce,
a differenza di molti dei movi-

menti politici del momento,
non attorno e dietro il carisma
di un qualche personaggio
ma, sull’esempio delle forma-
zioni partitiche del passato,
attraverso la partecipazione di
una base tenuta insieme da un
minimo comune multiplo di
natura ideologica e culturale.

Quale sia il collante di
“Potere al Popolo” è fin
troppo facile da identificare.
È quello della fedeltà alla cul-
tura e all’ideologia comunista
del secolo passato. E questo

collante pone automatica-
mente la nuova aggregazione
politica alla sinistra dello
schieramento di sinistra. Fino
alla presentazione delle liste
per le elezioni del 4 marzo
nessuno aveva previsto la na-
scita di un competitore di Par-
tito Democratico e “Liberi e
Uguali”. Ma dal momento
dell’apertura della campagna
elettorale i sondaggisti e gli
analisti hanno dovuto inco-
minciare a registrare la pre-
senza di “Potere al Popolo” e
calcolare la sua incidenza
sugli equilibri futuri tra i di-
versi soggetti dell’area della si-
nistra.

Questi calcoli e queste
analisi non prevedono terre-
moti particolari. Il Pd di
Matteo Renzi è destinato a
rimanere comunque il par-
tito più consistente della si-
nistra. E “Liberi e Uguali” il
suo concorrente e competitore
principale. Ma “Potere al Po-
polo”...

“Potere al Popolo” e la sinistra frazionata
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In principio fu il “Patto del
camper” di cui furono pro-

tagonisti Bettino Craxi, Ar-
naldo Forlani e Giulio
Andreotti. Eravamo in un’al-
tra Era geologica: la “Prima
Repubblica”. Poi, con l’av-
vento della Seconda sono pre-
cipitati a valanga sulla politica
altri “patti” che hanno se-
gnato il profilo del bipolari-
smo nelle meccaniche
democratiche. Il metodo del

“patto”, sebbene fortemente
osteggiato dai difensori della
purezza dell’ideale di matrice
liberale del parlamentarismo,
ha costituito un attendibile
strumento d’interpretazione
dello spirito del tempo orien-
tato a incanalare l’avvento del
decisionismo nell’alveo del-
l’azione di governo costituzio-
nalmente non sottratta agli
effetti attutenti dell’interme-
diazione parlamentare. Cosic-
ché nel volgere di un quarto di
secolo si è passati dal patto

delle “sardine” a quello della
“crostata”, al “caminetto”. E,
ancora, a quello, forse il più
nefasto, consegnato alla storia
come il “Patto del Nazareno”,
dal nome della via capitolina
dove è ubicata la sede del Par-
tito Democratico. 

Nell’occasione fu Matteo
Renzi ad accogliere l’avversa-
rio Berlusconi tributandogli
grandi onori, salvo a tradirlo
alla prima prova significativa:
l’elezione, nel 2015, del
nuovo capo dello Stato. Co-
munque, che si trattasse di
pesci o di dolci, di figure
evangeliche o di arredi do-
mestici, direttamente o indi-
rettamente, pro o contro, la
sostanza di tutti quegli ac-
cordi presi fuori dai contesti
istituzionali, nel tempo della
Seconda Repubblica, ruotava
intorno alla posizione del me-
desimo personaggio, il vecchio
leone di Arcore. Ma c’è stato
un altro patto nella storia re-
cente del Paese...

Silvio Berlusconi e la “via eroica”
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l’uno che si fonde con il tutto. 
Dove l’individuo Berlusconi non aspira a ri-

cevere mandato a rappresentare gli italiani ma
si offre “fisicamente” di impersonare virilmente
la natura femminina del “popolo” nella sua di-
mensione comunitaria. Ad essere l’arcitaliano,
alla maniera in cui lo fu per molti aspetti Cur-
zio Malaparte.
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con la sua storia imprenditoriale. Il sinallagma
che sostanzia lo speciale rapporto tra il leader
e gli elettori non ha nulla a che fare con il re-
gime giuridico che regola i rapporti commer-
ciali o patrimoniali tra persone. Il “contratto”
è piuttosto il patto stipulato tra un corpo,
quello del capo, e un’entità concettuale che è il
“popolo”. 

Gli italiani ai quali si rivolge Berlusconi non
sono la sommatoria di persone singolarmente
considerate ma una sintesi unitaria di soggetto
fisico collettivo e di entità spirituale di dimen-
sione comunitaria. Si potrebbe perfino azzar-
dare che vi sia una sorta di mistica del patto
che il leader del centrodestra pone a fonda-
mento e insieme a giustificazione escatologica
dell’azione politica. Questo, a nostro avviso, è
la ragione per la quale, al pari degli antichi
condottieri che si apprestavano ai riti sacri in
vista della battaglia, la celebrazione del patto
prima della sfida delle urne costituisce nella fe-
nomenologia berlusconiana una sorta di rito
propiziatorio.

Ma i riti, come ben spiegherebbero antropo-
logi e storici delle religioni, necessitano di uno
spazio sacro entro il quale compiersi. Allora il
“Pomerium” degli antichi si trasforma, nel
tempo storico della televisione e dei media, nel
salotto di “Porta a Porta” padroneggiato dal suo
“Trismegisto”, Bruno Vespa. L’altare assume la
forma di una scrivania e l’atto sacrificale è sur-
rogato dall’apposizione in calce della firma in
chiaro del leader al patto chiamato a rinnovare
un eterno presente. Come se l’inchiostro che la-

segue dalla prima

...con il suo punto e mezzo attribuito dai son-
daggi, incomincia a rappresentare non solo
una spia illuminante del frazionamento in atto
dello schieramento progressista, ma anche una
porzione marginale di elettorato di sinistra che
può risultare determinante in senso negativo in
tutti quei collegi in cui il Pd potrebbe conten-
dere i seggi al centrodestra e al Movimento 5
Stelle.

“Potere al Popolo”, in sostanza, con la sua
capacità di aggregare il voto della sinistra più
radicale, può togliere voti sia a Matteo Renzi
che a Pietro Grasso e trasformare il 4 marzo
nel giorno della sconfitta epocale e della fine
della vecchia sinistra post-comunista italiana.    

ARTURO DIACONALE

...che ha una natura totalmente diversa dagli
altri. Si tratta del “contratto con gli italiani”,
firmato da Silvio Berlusconi in diretta televi-
siva dagli studi di “Porta a Porta” alla vigilia
delle elezioni politiche del 2001. Da quella sin-
golare manifestazione di volontà è emersa la
consustanzialità della personalità del Berlu-
sconi leader di partito alla cifra pattizia della
sua azione politica. Che, però, non va confusa

scia traccia sul foglio fosse non sostanza chimica
ma sangue, linfa vitale che si trasmette spiritual-
mente dal capo al suo dante causa: il “popolo”.
L’altra sera, nel corso dell’evento televisivo, l’in-
verarsi della palingenesi del Berlusconi politico
ha prodotto il “Patto di San Valentino”. Fran-
camente non rileva l’oggetto del “contratto”
quanto piuttosto la sua premessa che interviene
a decodificare, per il grande pubblico, il simbo-
lismo tradizionale del “ritorno dell’eroe”. Quali
sono i messaggi? Il primo, di immediata lettura,
riguarda la preoccupazione della maggioranza
degli italiani per la mancanza di lavoro. La di-
soccupazione, argomenta Berlusconi, ha rag-
giunto livelli insostenibili. L’impegno solenne del
“suo” centrodestra vittorioso è di riportare, nel
corso della prossima legislatura, il tasso di di-
soccupazione nuovamente sotto il livello della
media europea.

Poi si scorge un secondo piano interpreta-
tivo, quasi esoterico. La premessa al patto, in
questo caso, agisce da fattore funzionale al-
l’innesco della dinamica nietzschiana dell’es-
sere che ritorna dopo essere tramontato.
“Devo scendere nuovamente in campo per ri-
pristinare l’equilibrio violato all’ordine natu-
rale delle cose”, è ciò che la presenza in video
di Berlusconi sembra trasmettere in chiave su-
bliminale allo spettatore. Questo secondo li-
vello, il più importante, occultato allo sguardo
di superficie trascende la specificità del conte-
nuto pattizio per richiamare in gioco, nelle cor-
rispondenze dell’idem sentire tra il popolo e il
suo capo, la sostanza materiale e spirituale del-

“Potere al Popolo” 
e la sinistra frazionata
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